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HIVISTi^ SETTlMAMiàLE 

In mancanza d' altro, la quistione di Villafranca con­
tinua ad essere, oggetto, permanente delle discussioni dei 
giornali. I fogli inglesi avversi al ministero ci danno dentro, 
anche por diro a questo, che Palmerston non avrebbe agito 
cosi nò lasciato che la Russia si piantasse nel Mediterraneo; 
i liberali dicono invece, che ciò fu causa dell' abbandono 
che fece T Inghilterra del Piemonte per cercarsi altri alleati, 
per cui quel piccolo Stato vagheggia alleanze nuove an­
ch'esso; il Morning Herald, loglio rninislerialc, cerca di at­
tenuare adesso l'importanza di Villafranca a quello ne disse la 
Gazz.PiemonieseA foglifrancosi pajono meravigliarsi,più che 
altro, che si abbia fatto tanto scalpore per così poco; in Germa­
nia seguono le variazioni inglesi, è non senza dolersi che 
la Russia prenda piede nel Mediterraneo. Pajono però per­
suasi, clie la Francia non l.ascicrebbe fare, se si trattasse 
di qualcosa, che v' impedisse seriamente la sua influenza. 
Pare però, che un poco alla volta vada formandosi l'opi­
nione, che i Russi con questa loro navigazione a vapore, e 
nemmeno con qualche legno da guerra che venisse dietro 
ai vapori commerciali non saranno una seria minaccia per 
nessuno ; ma che però la continua comparsa della bandiera 
l'iissa in lutti i porti di questo mare, e sue appendici, abbia 
sempre, uno scopo politico e tenda a confermare, i Turchi 
principalmente ed i sudditi loro, ed altri ancora nell' idea 
(iella loro potenza : cosà, che del resto in Oriente fanno 
anche gli altri Stali, La gara d'inducnze continua, e con-
tiiiuci-à fino a tanto che, rotto l' equilibrio, l'ora suprema 
della Turchia sia giunta; continuano per conseguenza i so­
spetti e le tendenze ad avversarsi e lo discussioni che si 
fanno anche sopra queste piccole cose mostrano sempre più 
il contrastò dogi' interessi, che in Orienie V una volta o 
r altra dovrà produrre delle novità. Nella quisticme europea 
entra adesso, si può dire, anche la riforma interna ch'essa 
ha iniziata. 

L' emancipazione dei servi in Russia comincia ad in­
contrare le pratiche dìmcoilà. L'imperatore Alessandro non 
iniziò qiicsla radicale riforma per un capriccio di autocrata 
riformatore. La riforina era diventata por molti motivi una 
necessità. L' esonero del suolo nella vicina Austria, i pro­
gressi verso un sistema più liberale nei paesi semiemanci-
pati dalla Turchia, il bistìgno d'iuQaire sui sudditi cristiani 
della Porta e di comparire non barbara verso l'Europa, che 
vantava i Turchi più liberali dei Russi, quello di costituire 

un ceto medio fra la nobiltà dominatrice e gaudente ed il 
servo della gleba, materia inerte e restia al meglio, e di 
procacciare con questo un progresso economico, che fosse 
principio di forza alla Nazione, i nuovi contatti col resto 
dell'Europa prodotti dalle strade ferrale e dalla guerra stessa, 
non permettevano alla Russia d'iniziare un nuovo regno, nella 
seconda metà del secolo dccìmonono, senza qualcosa propa­
rare di quanto da molto tempo in tutti i paesi inciviliti 
s'era consumato. Alessandro, forse per attutire la prevista 
opposizione dei nobili, volle lasciare ad essi l'iniziativa della, 
riforma, non senza mostrarla loro, necessaria salto all'a> 
spetto sociale e politico. Il merito, eh' essi si potevano in 
tale occasione acquistare, veniva ad essere anche un .pegno 
di pace fra le varie classi della popolazione: ed era tanto più 
saggio perla nobiltà l'acquistarsele, in quanto che in alcune 
Provincie i servi s' erano già mostrali ricalcitranti al giogo 
antico, e lasciando operare la riforma interamente al prin­
cipe, e loro malgrado, un Popolo di servi cìiiainato alla vita 
civile sarebbe stato, a loro danno, del tutto ligio al potere 
assoluto di quello. In alcune provinole la nobiltà fu pronta 
a seguire l'impulso ricevuto, e talora parvo sino volonte­
rosa di secondarlo ; in altre rispose tarda all'invilo, e non 
dissimulò in taluno di prestarsi malvolentieri alle innova­
zioni. Giacché si lasciava ad essa giudicare ".dei modi di 
esecuzione, le tergiversazioni non diventavano diflìcili. Poi 
veniva una diversità di principii neh' emancipazione da e-
seguirsi, ed una tendenza di l'are lo cosca mezzo, che do-
vea recare al governo non pochi imbarazzi. Questo dava 
r ultima spinta ai restii coli' avviare V emancipazione dei. 
servi della corona; ma nò tanto bastava. Le difficoltà erano 
molte, ma e maggiori le studiale lentezze nel superarle. 
Ciò non pertanto la parola emancipazione è pronunciala,' 
e fu da taluno, come dal generale Murawiclf, generosamente 
liommentata.Taluno pretende che alcuni incendii qua e colà 
comparsi conlemporancamenlo sieno un avviso datoalla no­
biltà di affrettarsi. Il governo non può più retrocedere; e, 
deve sforzare la mano alla nobiltà, se questa non si affretta 
all' opera. Fra i tanti metodi diversi proposti toccherà a lui 
forse a sceglierne uno, il ([uaJe serva por tutti, od a pro­
porne uno nuovo ed uniforme. Si parlava d' un progetto, 
il quale presentava una specie di sistema di banca, con 
lettere di pegno, le quali doveano in parte profittare di­
rettamente ai nobili, in parte essere ammortizzate succes­
sivamente a profitto dei contadini col lavoro di questi. 
Qual fine possano avere le proposte nessuno saprebbe dirlo 
sin d' ora; ma più si discutono e più V emancipazione si 
rendo necessaria. Diffìcile riforma, perchè comprende: molti 
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divèrsi interessi, a perchè di troppo ritardata e non pre­
parata saffiGieiitemente da uria graduale preparazione è 
questa che la Rossia imprende; e dall' essere difflcilc, piti 
d'lino erède dover dedurre, che la Russia non sia per qual­
che tempo disposta ad entrare in lolle esterne, che le ag­
giungessero nuove difficoltà. Ora le cose sono ad un punto, 
che il consumarla ad un tratto può forse divenire un giu­
sto calcolo; senza di che le forze interne si disperderebbero 
con poco profitto e ne vorrebbe debolezza al di fuori. L' e-
mancipazione dei servi per la Russia in pochi anni varrebbe 
meglio che la conquista d'un Regno : e se si parla tuttodì 
del concerto dìplomalico, in cui entrarono fino i Turchi, 
dal giorno che la Russia avesse condotta a termine la ri­
forma, che stabilisce in pratica i principii d'equi là* soci alu, 
sarebbe veramente entrala nel concerto delle Nazioni inci­
vilite, e sebbene resa più forte con ciò, rimarrebbe meno • 
uno spauracchio per questa. 

Le speranze, che in Francia dagli amici del libero traf­
fico erano stale concepite, che almeno l'Algeria fosso la 
terra di sperimento, e che per fondare la colonia si facesse 
eccezione al sistema egoista dei monopolisti industriali, sva­
nirono con una dichiarazione del Moniteur, che a tranquil­
lare questi disse, che nulla sarà mutato circa allo dogane 
colà. Taluno credeva, che il principe Napoleone, il quale 
non dissimulò al pubblico la sua opinione contraria, rinun­
ciasse al suo posto : ma gì' interessi dinastici e di famiglia 
avranno prevalso anche in lui alle convinzioni dell' uomo 
di Stalo ed economista.'Però è da,temersi, che l'Algeria 
continui ad essere quello ch'era prima: cioè un costoso 
prodotto del governo, mantenuto per molivi politici, invece 
che un proficuo possesso, reso tale dallo sviluppo della li­
bera industria, e dallo estendersi della spontanea coloniz­
zazione in terreno sbarazzato dai troppi impacci dei rego­
lamenti. Le conquisto del Madagascar e della Goncincina, o 
d'altre colonie che sieno, collo quali si vorrà occupare la 
Nazione francese, non saranno mai ad essa di tanto van­
taggio, dì quanto gliene sarebbe il fare dell'Algeria una 
appendice della Francia: ma il bourgaois, .che impediva le 
riforme economiche sotto al reggime costituzionale del ìVi 
hoiirgms,ìe impedisce anche sotto al dominio dell'unica 
volontà. La Francia, prima in tante altre cose, è deslinala 
ad essere l'ultima in questa. 

La cessione, che 1' amministrazione austriaca ha. fatto 
della strada ferrata da Vienna a Trieste ad una compagnia 
e la fusione di parecchie di queste, e la concessione,. unita 
ad un obbligo, di costruire altre strade verso la Germania 
meridionale e verso 1' Ungheria e Croazia, danno ujia grande 
importanza al sistema, che tutti questi interessi comprende: 
per cui ad an'livenirc gli effetti dello compagnie potenti che 
tendono a formarsi un vero Stato economico nclloStalo po­
litico, hanno bisogno di essere più che mai limitate dalla 
slampa,' che Iratli liberamente gì' interessi del pubblico e 
dello Stato ; i quali possono andare d' accordo con quelli 
delle compagnie stesso, ma non sono identici e non .sono 
sempre intesi ad un modo. 

Continuano in Piemonte i discorsi su chi sarà ministro 
con Cavour. L' affare della Danimarca pare si vada" avvici­
nando ad uno scioglimenio. Non si parla di Montenegro. 
Lapolitica è.in vacanze. 

Le condizioni del Messico si fanno sempre più tristi; 
e sì parla dì nuove cessioni di territorio, che potrebbero 
essere fatte àgli Stati-Uniti. Qualche giornale inglese fa av­
vertita la cosa ai creditori di quello Stato, i quali veggono 
cosi svanire poco a poco la ' guarentigia del pagamento. 
L' America centrale vs' affatica a cercare guarentigie contro 
r invasione degli Slaii-Uuiti, prevedute per un avvenire più 
0 meno prossimo : che sotto il pretesto di guarentire gì' in­
teressi proprii, si preparano d' anno in anno un' inevitabile 
annessione sino all' istmo. GÌ' Inglesi cominciano ad javere 
per quella via lo stesse gelosie, che per quella di Suez, 
Però anche la Columbia inglese, per prosperare, ha d'uopo 
d'un'altra via, che quella del .Capo Ilorn. Nel mentre il 
Messico va precipitando alla sua rovina, Montevideo e Buenos 
Ayrcs prosperano anche discordi come sono; il Chili si mo­
stra il più ben ordinato fra gli Stali di origine spagnuola. 
Il Brasile poi è sulla via di divenire nell'America meridio­
nale una potenza di qualche importanza; e cerio, dopo gli 
Stati-Uniti, è quello fra gli Stati Americani a cui più giovò 
r emancipazione. La sua popolazione, che nel 1831 di poco 
superava i S milioni, ora s'appressa agli 8; il commercio 
in un ventennio raddoppiò; e nel 1830 le importazioni som­
mavano a circa 92 milioni di fiorini, le esportazioni a 9JJ. 
I generi coloniali, fra cui specialmente il cafl:c, domandano una 
sempre maggiore quantità di lavoro; per cui i prodotti d' uso 
comune sono trascurati nella coltivazione e si promuovo 
sempre più l' emigrazione dall'Europa. Da qualche tempo 
si fa molto por V istruzione. Nel Brasile vi sono 2432 scuole 
che istruiscono i fanciulli d' ambo i sessi in numero di 
82,243, Gli studii superiori, divisi nelle principali città del 
Regno vanno accrescendosi d'importanza anch' essi. Una 
scuola di commerciò venne fondata quest' anno, e si vanno 
fondando parecchie cattedre di scienze naturali ed ammini­
strative. La scuola militare si sta riformando. C è a IVio-
.laneiro un istituto storico geografico, che s' occupa ad illu-
slrare il paese ; una biblioteca di 80,000 volumi, che d'anno 
in anno s' accresco di altri SOO a 000 ; oltre a ciò un musco 
nazionale, un'accademia di arti bolle, un conservatorio di 
musica ec. Recentemente si die opera a costruire buone stra­
de ordinario nell' interno, ed anche ferrate, ad ordinare la 
posta, ad istituire la navigazione a vapore sui gran fiumi 
interni ed a mettersi in più frequenti relazioni colf Europa, 
a fondare una banca nazionale ed ipotecaria, a misurare lo 
terre incoile dolio Slato, a stabilire ospizi! ed altre op.erc 
proprie di PopoU civili. Si foce una compagnia per la coir 
tivazione dei. gelsi e 1' allevamento dei bachi, la quale ado­
pera uomini liberi e dà piante gratuitamente ai coltivatori; 
una società d'incoraggiamento per l'industria nazionale ed 
altre disposizioni si prendono sovente por promuovere l'in­
dustria nazionale. L' ordinamento politico funziona regolar­
mente; ed il giovane Imperatore si mostra sinceramente co­
stituzionale e s'adopera a promuovere i vantaggi del paese. 
Il Brasile, il Chili, dove non e' è la solita gara dei capi 
militari,, che durante la guerra dell' indipendenza si avvezza­
rono a cercare scopi di personale ambizione, provano, che 
r avvenire in America non è tutto della razza anglo-sassone, 
ma che la latina contiene anch' essa in sé gli elementi della 
futura sua prosperità, e d' un successivo ingrandimento. 



•UNA VISITA AL MONTE BIANCO 
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Ci siamo permessi di togliere dn una lettera confidenziale 
di persona amica il seguente brano di lettera, che giu-

• Ulchiamo sarà letto con piacere. 

Prima che i dieci lustri,! quali mi sovrastano immincnli, ven­
gano ad ammonirmi di 

a Calar le vele, e raccoglier le sarte » 

bo stimalo d'inerpicarmi sulle ardue e nevose rupi del Monto Bian­
co, sire, come piacque a D. Berlo Colotti intitularlo, di lotte le 
montagne d'Europa, come quello che s'innalza, secondo i calcoli del 
bar. di Zacb, 2462 lese sovra il livello del mare. Esso pnsunla da lungi 
l'aspetto di un dromedario immane. Altissime balzo il fiaiiclieg-
giano che bìinno forma di cupole, di piramidi, di obelischi; e dallo 
SUB vette di granito si diramano ben diccisello glìiacciaj,i quali in 
più luoghi scendono a valle, e fanno un mirabile contrasto col bel 
verde dei prati, e con quello delle brune foreste dì abeti, dì betulle, 
e dì larici. Non vi descriverò minutamente i particolari di questa 
escursione. Incominciando da! Saussure e venendo al romanzicie 
Utiinas, una legione di naturalisti, di letterati e di poeti ha scritto 
intorno al monte Bianco, nò vi ha luuriale inglese, il quale non ne 
parli, narrando la storia dei suoi viaggi. 

un'buslon lungo e armato 
Di ferrea punta in man stringoa: da un tetro 
Sottil panno il mio volto era bendalo 
E molti mi venìaa compagni diclro. 

tA' 

Non crediate però che io sia giunto ai Grandi JUulels, o al dòme 
dw Goulé, od a' ghiacciaj dei Faconné e dei lioissons. Io non oltre­
passai il Monlauverl ed il maro di ghiaccio, perchè il cimentare la 
vita dove periva la celebre guida Giacomo Balmat, dove il piede 
può scivolare facilmente, dove un momento di titubanza o di viu-
tigine poteva travolgermi nell'abisso, riputai stoltezza, e stetti pago 
a passeggiare per qualche ora sul gbiacciajo lutto irto di punte sa-
glienli e screpolalo in tulle le direzioni, 

Da gran montagne io mi vedea recinto 
Che dar pareano assalto al ciel superno. 
Tanto Io acute cimo avcan sospinto. 

Fra lor biancheggia un ampio ghiaccio eterno 
Presso cui ride giovane verziira 
Che nulla teme si vicino verno. 

Mi appressai desioso ; e qui la dura 
Neve con'l' una, e qua con 1' altra mano 
Siondissima io toccai spica matura. 

Multiforme è quel ghiaccio : in largo plano 
Si stende qui, là tassi alta muraglia, 
Altrove sembra un bianco mar, se invano 

Non move agli Austri 1'Aquilon battaglia 
D' orribili urli armato, e d'aspri flschi, 
£ che un' onda si abbassi e l'altra saglia : 

E qui sorge in gran torri, e in obelischi 
Termina strani, e Id tu vedi aprirsi 
Di cerulee fessuro orridi rischi ; 

E le candide punte colorirsi, 
Mentre dal cielo opposto il sol raggiava. 
Di una porpora tal che non può dirsi. — 

Cito questi versi d' Ippolito Pindemontc, perchè ritraggono al 
vivo i luoghi ove io mi trovavo precisamente nel di in cui voi, 
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pensando a me, m'inviaste la carisiiitna vostra. Mentre mi scrive­
vate, io sedeva accanto al fuoco in un casolare, perchè il sole ed 
il mantello in quelle eccelse regioni non bastavano a temperare i 
rigori dell' aspro clima. Alle falde del gigantesco monte in un' a-
mena valle bagnata dall'Arve giare il villàggio di Cbamounix dove 
mi lermat due giorni a pigliare il fresco. Da olire ventimila fore-
stiori durante la state vanno e vengono in quella valle, dove vi 
hanno suntuosi ostelli da disgradarne-quelli di una capitalo e bot­
teghe ove si vendono lavori di cristallo di rocca,'di agata e di 
altre pietre dure che si rinvengono sul Monte Bianco, balocchi di 
legno ed arnesi di ogni maniera utili a chi viaggia a piedi. 

Vi ha un gabinetto di lettura, un cnsino «li societiì, un pano­
rama permanente, ed un piccolo Museo di Storia Naluralc, ove il 
botanico trova eibarii, il geologo pezzi di macigno, il mineralista 
metalli, il zoologo animali imbalsamali; tutte insomma lo produ­
zioni naturali del Monte Bianco, e dei suoi dintorni. Sopra alcune 
officine lessi a caratteri cubitali questa iscrizione : — lei l'on mar-
que Ics bdcoiis aii brulé et au sctilpló — giacché dovete sapere che 
i tourhUs portano certi bastoni di abete lunghi due metri, e ter* 
minali in una palla nera od in un corno di capra, sui quali fanno 
scrivere i nomi delle montagne che hanno valicalo. 

La corporazione delle guide è presieduta da un capo, ha statuti 
particolai'i, ed i vecchi e gì' infermi si sussidiano con pensioni 
annue di 300, o <ioo franchi prelevate dal fondo comune. Quei buoni 
alpigiani si mostrano cortesi verso il forestiere e tutt' altro che 
cupidi di indebiti guadagni. Interrogateli, e vi risponderanno iu 
buon francese su tulio ciò che rlsguarda il Monte Bianco, essendo 
più 0 meno iniziati anche nella storia naturale. Essi vi parlano 
colle lagrime agli occhi del loro Giacomo Balmat, e vi racconlano 
lo di luì pellegrina/ioni alpestri e la miseranda line a cui lo trasse 
il desiderio di scuoprire nuove vie e nuove miniere. Percorrendo 
il Faucigny, visitai i bagni di S. Gervais frequentali assai, per la 
eflìcacia di quelle acque idrosolforate, della temperatura di 34.<> U. 
e più credo per I' amenitfi del luogo, dai Ginevrini e dai Lionesi. 
Alle terme della Calile, situale in un profondo burrone atlravcrsalo 
dal ponte di ferro, che si passa per andare da Annecy a Ginevra, 
stetti un giorno inturo, tanto mi piacque quel luogo romito e chiuso 
fra i monti! Vidi, nella Savoja propria, Aix-lcs-bains divenuto un 
sobborgo di Parigi, perchè distante da quella capitale un solo giorno 
di viaggio. Non vi descriverò questa piccola città, dove il mondo 
galante si dà la posta ogni anno, e dove il lusso degli alberghi, 
dei ca.nè, dei casini di società, delle sale da ballo è veramente 
straordinario. Mad. Bunaparle-Wise-Solms, che, come saprete, fu 
condannata dal Tribunale ad una grossa ammenda per aver ferito 
con un colpo di pistola da saturi il cocchiere di certo marchese le-
gitiìmisla, pubblica cola un giornale e fa rappresentare alcuni suoi 
lavori drammatici. L' altro giorno era annunzialo un concerto mu­
sicale a prò dei poveri, ed i primi posti al Teatro si pagavano 2o 
franchi. I bei viali di Aix-les-bains, che si estendono fino al lago 
di Bourget, sono fiancheggiati da birrerie, da bazar, da bersagli e 
da teatrini, ove i saltimbanchi l'unno tur prove. Lions a piedi e a 
cavallo, daiiìcs aux camali'us in carrozza, lorelles sedule sull'asino 
col cappellino alla Pamela, col casacchino bianco, e culla indispen­
sabile crinoline, vanno iu giro sbirciando i nuovi venuti, o facendo 
pompa dei loro vezzi. Vuoisi lodare il governo del re per a vero 
rigorosamente vietato quei giuochi d'azzardo, che in alcune città 
della Germania ed a Monaco in Italia si tollerano onde adescarvi 
i forestieri. Era mio intendimento visitare la Badia di Haule-Combe, 
ed i sepolcri dei conti e duchi Sabaudi ristaurati sotto il regno di 
Carlo Felice; ma il vento che spirava gagliardo m'impedì di at­
traversare il la^o di Buurgct, end' iu in sulla sera mi condussi a 
Chambory. Qui non mancai di visitare alle Charmetlcs la casa ove 
dimorò qualche tempo Gian Jacopo, e sulla quale lessi la seguente 
iscrizione ; 



Reduil par J. Jacques abitò 
Tu me l'appelles son genie, sa solilude et sa flerté 
Et ses ma^ibeures et safolje 
A la gioire, à la .verité 
Il osa consarrer sa vie, 
Et fui liHijours persecutó 
Ou par lui tnómc, ou par T envie. 

Chiesi del Vollo prof, di lelloro italiane al COUCRÌO Nazionale ; 
ma era assente. Alruni uffiziali lombardi dei presidio od un capi­
tano nativo di Gorizia, che co' suoi bersaglieri fece in Ciimca bullo 
prove del suo valore, iisuroiio a me ed a' mifli compaij;ni di viag­
gio le più squisite cortesie. Ciò che più mi piacque a Cliambery 
si fu il,Giardino dello piaiilo, ed il MUSPO civico, due istituti ch'io 
vedrei volonlieri sorgere in Udine nel Pala/zo Biirloiini sotto il pa­
trocinio della nostra Acradiimia. Amuiirai la simmetrica educazione 
dei platani, che ricoprirlo ad arco i passeggi pubblici, e li adom­
brano in modo da non lasciar trapelare i raggi solari : ma il mo­
numento eretto dal Municipio al Uè Bnigne generale cbo morto 
nelle Indie lasciò alia iiiitiva sua citlà un cospicuo patrimonio, lo 
(rovai di pessimo giisilo, non avendo mai veduto una simile a-
biirra/ione del pensiero umano. Anche la slntua del Chimico Ber-
Iholet, che sorge ad .Viuu'fy in mezzo ad alcuni bei tigli e pioppi 
fiocolnri, ha una base assai meschioii. 11 laî o di Anmcy otTro al­
cuni bei punti di visiti, o in esso si specchia il giardino pubblico 
nel quale lussureggiami le più vaghe Diilic, che io mai abbia ve­
duto ed al(re pianle adorne dei più appririsceuli- fiori. AH' ingresso 
vi ba un cartolili con quesl.i epigial'o — « Les piomiuiadcs publiques 
etani deslinéos à l' ùlililé et à l'agreement de lous, V administra-
tion Itìs mei sous la sauvegarde des citoyens. » E di tatti i concit­
tadini di S. Francesco di Salcs, di S. Bernaido, di Mentono rìspot-
tano religinsameule que' (ìori, lo che parmi indizio di progredita 
civillà. Anche le frutta che pendono dagli alberi nelle aperto cam­
pagne e le uve dei vignoti non vanno soggette a guasli, né a de-
rubumenti: ciò che devesi allribuire tanto all'indole, quanto alla 
educazione delle popolazioni Savojarde. l contadini salutano gen­
tilmente-il viandante che incontrano, e non sono spavaldi. Tulli 
possodono il loro canipicollo ove coltivano parecchi alberi fruttiferi, 
r orzo, il canape, il frumento, il trifoglio e i pomi di terra. Dovo 
il suolo ò sterile seminano il 7'o/j/nam6our. Gli uomini ves.to.no una 
House turchina, le donne un'abito bruno, e certe cuffie o nere o 
bianche con sopra un cappello di paglia. A! collo, portano un pie-
"colo crocefisso di metallo. Alcuni paesi come Tullenchcs e.Cluses 
sono emineatomenio industriali: anzi in quusl'ultimo pause, dove 
esistono miniere di carbon fo.sslle, vi ha una scuola di orologeria, 
Passando per Larochu ho potuto vedere dei bovi,, delle vacche, e 
delle capre che si conilucovano al mercato ; tutta por veril.à merce 
eletta. Di una bella vacca nera stellala in bianco, grande e da latto 
mi chiesero 250 franchi. Ad Annecy il governo tiene settanta llar-
ras di Normandia, la più parie per migliorare la razza cavallina 
della Savoia. Infatli dappertutto si vedono grossi pavalli da tiro. 
La Influenza del Clero nelle campagne dulia Savoja è grande; la qual 
cosa spiega il perchè gli elotlorl di questa transalpina provincia 
mandino gcneralrnefilo al Parlamento deputati. conservatori e ..re­
trogradi. 1 Savoiardi sono francesi per lingua, per eoslume, 
por tradizioni, quindi sono indilTerenti a tutto citi cho è di 
interesse meramenlo iialiano. Il solo vincolo che li stringe al 
l'ìemonte è quello della casa regnante, a cui i Savojardi sono alTe-
zionati più cho non lo siono alle franchigie costituzionali. Per con­
seguenza vivono fra loro o non si alfratellano faciltnonte coi sol­
dati italiani e coi pochi impiegati di origine piemontese, riputando 
gli uni e gli altri dominatoli slranieri. Non 6 però che li abbiano 
in uggia ; ma cercano sfuggirne, ove possano, il conlatto come os­
servai nei calTò, e in altri luoghi di ritrovo. Prima di rivarcare lo 
Alpi ho veduto a Modano i lavori della galleria che scavata per 
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12,005 metri, soUo i monti Fréjus e Tabor porrà ia comunicazione 
ta valle dell'Are con quella della Bardonnéche, ossia l'Italia colla 
Savoja. Vidi i tipi esistenti presso 1' ufficio degl' Ingegneri, quindi 
accompagnato da un gentilissimo ingegnere piemonlcse fui condollo 
nelle officino, e lungo il canale che derivato dall'Are dovrà colle 
sue acque mettere in molo la macchina perforatrice ad aria com­
pressa inventata da Graltoni e Someiller. Ora si sta scavando una 
galleria preparatoria coi metodi ordinarli; ma senza i pozzi. Circa 
320 operai lavorano divisi in tre .squadre, che si danno il cambio 
ogni olio ore, minatóri, muratori, zappatori, manovali. 

Ora la galleria non ba che la lunghezza di 170 metri, perchè 
si scavano circa 30 conlimelri al giorno. Colla macchina in sei anni 
si spura ulluneru quei risultali che col metodi ordinarli si otter­
rebbero a stonto in trenta, oltre di riie la macchina islessa scrviriìi 
a ventilare la immano caverna. La è un'impresa gigantesca, ĉhe 
costerà allo stato 4» e più milioni di lire. Ma è denaro benissimo 
s()eso. Dalla parie d' Italia si lavora cnnlompoianeamente, e di duo 
in due ore le valli rimbombano per le mine cho scoppiano. Mar­
tedì partitomi alle 4 ani. a piedi da Lanslebourg, giunsi in 5 ore 
allo sparll-acque del Monte Cunisio e riposatomi un'ora all'Ospi­
zio, che sorge vicino al lago, presi a discendere per l'ampia strada 
che serpeggia come una stala a chiocciola. 

In qualtro ore sresi a Susa, da dove risalutalo l'arco eretto In 
onore di Augusto o lo rovino della Brunetta, feci ritorno a Torino 
sulla ferrovia dopo un'assenza di quindici giorni 

Mi: 
L'edi lorc 'P lo i i ci niaiida da Piirigi un volume iti-12, 

i di cui co[)crlina porta questo (itolo : La liuma e le strade 
di ferro russe.'\JÌX Ò codesta, un'operetta che venne in luce 
da poclii giorni, e elio diede mollo da dire a quanti si oc-
cnpano di cose econonuclie ed industriali. L'autore di essfi, 
il Signor Pégol-Ogior, cl)bo dall' imperatore di Russia, in segno 
di particolare soddisfazione, la croce di Sani' Anna, Inlalli 
il signor Pégol, non solo ebbe il mezzo di allingere a 
sorgenti officiali i preziosi docuinonli statistici intorno alla 
Russia, che leggonsi in quel volume, ma heii anche ha sa­
pulo valersi (li quei dati-e di quelle cifre per dedurre con­
seguenze, le quali mellono iu chiaro l'importanza sempre 
maggiore che verrà acquistando la Russia nella grande fa­
miglia europea, ima volta che le strade di ferro agevoleranno 
r esportazione de' suoi molteplici prodotti. Quando verranno 
condotto a line le diverse reti che sono iu corso di coslrii-
zione, 0 in progetto, noi occidenlnli potrerno avere a buo­
nissimo prezzo sui nostri mercati il pane e sulle nostre fab­
briche ed ofiicinc i inelulli e le pelli. 

La pul)!)licazione del signor Pégol ha sparso di inolia 
luce sulla siluiizione agricola e commerciale della Russia, e 
le noie stalisliche di cui abbonda il suo libro, non inlcres-
suno sollanlo quel paese; ma noi lutti che potremo approlitlarne, 
in l'agiono che verrainio dilfondendosi e perfezionandosi le 
vie di'Sollecito trasporlo di merci. •• 

L'Impero di Russia abbraccia..un'estensione di 2,700,000 
chilometri quadrali. La produtlivilà del terreno decresce al­
l'avvenanle che si j)roce(lc da mezzogiorno verso sellcnlrionp. 
Sono scarsi i raccolti che si oUengono nulle provincie del 
centro ; scarsissimi quelli delle provincie del Nord. A.1 con­
trario, in quelle del Sud, no'asi un' al)i)oinlauza straordinaria 
di prodolt'i. Quivi le derrate si vendono a prèzzi vilissimi, 
ed accade spesse volto che il bifolco veda marcire le messi, 
non polendo esitarle. 

. Una delle fonti principali di ricchiv/.za in Russia sono 
le miniere. Queste danno dai 200 ai 220 milioni di chilo­
grammi di ferro ; il solo governo di Perai somministra il 
sessanta per cento di questo prodotto, ma sinora la man­
canza di buone e preste vie di comunicazione impediva che 
potesscrp servirsene a prezzi bassi gli altri governi, dove il 
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ferro manca o scarseggia. Lo stesso avviene, del sale. In 
Russia v'hanno depositi iiaturali di sale, d'una estensione 
rimarchevole, d'una produttività favolosa.'Il solo lago .EUon 
basterebbe a dar sale per più secoli a tutto il globo. Ep­
pure alle Provincie del nord e del Baltico, piullosto che ap­
profittare di queir immenso deposilo, torna conto servirsi del 
sale che proviene dall'estero. Mancando il modo di un sol­
lecito, e poco costoso U'asporlo, fiucllc proviiicie spendono 
meno neiV acquisto del salo importato, che non spendereb­
bero nel procacciiìfscne di proprio. Egualmente le ricche 
miniere di carbon fossile fanlmcìtej tra le qudi ricchissime 
quelle del Don, scudo troppo loiilane dai centri maniliUlu-
rieri, e non polendovisi li-usporlare clic con gran sj)osji, per­
dano molto del lor valore e della loro importanza noi diversi 
rami d'industria cui potrebbero applicarsi. 

Il mondo imlustrinle, in llussia come altrove, suol pian­
tare le sue tende nei luoghi più popolali e ceuirali. Da ciò, 
quindi, la necossilà di dtitlurre le materie prime da disianze 
onornìi, e di dover assnggcliiirsi allo slesso svantaggio pur 
la spedi/Zìotie dei prodotti dell' industria, con quelle maUn'ie 
ottenuti. Nola, in proposilo, il signor Pégol-Ogier, essere più 
facile in giornala il trasporlo di uu qualsiasi prodotto dul-
r America in Europa, che qudllo di un sacco di biade da 
Saratow a l'ielrid)urgo. Il commercio russo potrebbe servirsi, 
è vero, con mollo risparmio di tempo e di spesa delle grandi 
vie iUiviiili, e il) questo modo te merci potrebbero passare 
comodunienle dalle ibfi dol Volga a quelle della Nova, e 
dal mar iNero al ,D;iltico. . Sia simili vie sono incerte e pra­
ticabili con sicure/,/a in pochissimi giorni dell' anno. Le iu-
nondazionì, solile, iu primavera, impediscono qualsivoglia na­
vigazione. D'ostale, i piccoli fiumi si rendono innavigiibili 
per scarsezza d'acqua. IJ' inverno e' è il ghiaccio. Coloro 
che si arriscbiiiuo a far viaggiare le proprie merci per questi 
canali, s'espongono a vederle arrivare ai giunti delermiuali 
dopo mesi e mesi di fermative forzose. È poi da notarsi, 
che quelle che mancano di vie di comunicazione, sono tal­
volta le Provincie più ricche e produttive. 

S' ha sempre detto che la Russia è il granajo dell'Eu­
ropa., Raccogliamo infatti dall'opera del siguor Pègol-Ogier 
le cifre seguenti. La Russia produce circa 500 milioni di 
ettolitri di cereali; 450 milioni ne vengono impiegali nel-
r interno dell' impero per l' alimentazione e per le semine. 

Ma dei cinquanta milioni d'eltolilri che sopravanzano, 
se ne esportano solo da olio a dieci milioni. Per cui bassi 
ogu'auuo una rimanenza di più di 40 milioni d'ettolitri che 
non trovano smercio. Questi, o marciscono negli immensi 
grana], o servono al uulrimento del bestiame. Or bene, l'Eu­
ropa importa annualiuento 50 milioni d' ettolitri di cereali, 
per la somma di oGO milioni di franchi ; e la Russia non 
iìgnra che per un quarto iU (piesto approvvigionan)enlo , 
mentre invece potrebbe con facilità somministrare all'Europa 
tutta la parte che le manca. Ma questo è poco. Almeno la 
Russia, con tale abbondanza di raccolli, l'osse in caso di 
mantener di pane lutti i suoi abitanti!, Ma noi può. Onde 
ne deriva che mentre gli uni son coslrelÌ.i a dare alle bestie 
una parte del proprio raccolto, altri invece penano a pro­
cacciarsi un po' di farina, a cui aggiungono corteccia di pino 
ammollilo. Nel periodo del 18'IG-18-'Ì7, a Saratow, un etto­
litro di segala valeva 1 iV. 40 e, ed uno di frimienlo 4 l'r. 
3G e ; in Curlaridia invece bisognava pagare 'i^ fr. 14 e. 
un ettolitro di segala, 28 fr. uu ettolitro di frumento. Questo 
solo fatto basta a provare la straordinaria inllueiiza che e-
sercitoraiino le strado di l'erro sull' industria agricola, una 
volta che si verranno estendendo su lunghe lince. 

Corto, il raccolto dei cereali forma la ricchezza princi­
pale della Russia. Mon per questo sono da passare sello si­
lenzio altri prodotti di consumo e di scambio, dei quali é 
feconda quella terra. Tali il lino, il sego, i cuoi, le lane, il 
legno. Tulli questi prodolli guadagnerebbero il sessanta per 
cento,, e più, sul loro valore, dove la loro circolazione non 

fosse impedita o diffìcoUala dalla mancanza di mezzi di co­
municazione. 

Non dobbiamo pertanto farci le meraviglie, se la Russia 
venne a conoscere in questi anni, e specialmente dopo l'ili-
lima guerra, la necessità delle strade di ferro. Nò gli effetti 
di questo ìntluiranno soltanto sulla situazione agricola e (ì> 
nanziaria di quel paese; bene ancora, come osserva giusta­
mente nel suo libro il sig. Pcgol-Ogier, tali strade divento-
ranno per la Russia un energico elemento di civiltà. Anzi 
il sig. Pcgot-Ogier va ancora più innanzi e spinge le proprie 
induzioni (ino a vedere nelle strade ferrate russe un pegno 
di pace e di sicurezza europea. La Russia, egli dice, al fumo 
delle locomotive diverrà industriosa e commerciante, per smet­
tere all'atto le idee di conquista e d'invasione che prima 
d'ora la tormentavano. 

POLEMICA 

(Comunicata) 

Il sig. B. Cecchetti è uno scrittore elegante e gentile e 
che tutti conoscono ed apprezzano — ed io con tutti. — Ei 
non crede hell' Omiopatia e, in tutta coscienza, la reputa, 
credo, lina sofisticherìa alemanna, una nullità, una curiosità. rr~ 
Fin qui egli sta, bene o male, colla grande maggioranza degli 
scriventi — e di quelli che non iscrivono. Ma il sig. Cec­
chetti ha torto in questo, che quando può, ne' suoi articoli, 
discorrendo di luti' altro, ama troppo di tirare in campo 1' 0-
miopatia e di metterla in ridicolo,^lla e i suoi seguaci. — 
Innanzi tutto non è cosa prudente in lui, non medico — un' al­
tro direbbe profano — l'impacciarsi coi medici, a qualunque 
scuola appartengano — omiopatici od allopatici, idropatici o 
magnctisti, dinamisti o mistionisti, ec. oc. ec. Ira medicorum 
jiessima.— Però, se al signor Cecchetti va a gonio V acca­
pigliarsi coi figli d' Esculapio, come direbbe un' arcade di no­
stra conoscenza, suo danno. Ma quello che non ò, permesso 
a lui, scrittore gentile, assennalo; quello che non è lecito a 
nessun'uomo onesto che assuma la parte del giornalista edu­
catore, è il trarre in inganno l'insciente pubblico dei leggitori. 

Due volte da poco in qua colsi il signor Cecchetti iu 
fallo anti-omiopatico. La prima nel Pensiero, 9 giugno scorso, 
N. 23, in un'articolo di. critica all'opuscolo del dottor Moisò 
Levi: // ghiaccio della Vonota Laguna — nel quale parla, 
bisogna dirlo, a drillo ed a rovescio diinedici e di medicina. 
Lo veggo sopra una cattiva strada. Dopo d' aver discorso 
(p. 182;) dell' uso gl'iuuie delle generose emissioni di sangue, 
ne vien fuori con queste parole: « Che diranno gli omeopa­
tici che colle loro microscopiche pillole e i farmaci in mo­
lecole in(iiiilosiinalinonfo divise, ci lasciano nelle arterie e 
nello vene lutto il sangue, o almeno ce ne torrebbero, per 

non vcuu' meno ai loro sistemi, — una sola «coccia! Ein 
qui abbiam riso, facendo eco ai dotti e agli indolii che avraii 
letto l'articolo, non che all'autore che certo s'avrà messo 
di buon umore scrivendolo; ma che riderebbe assai più, se, 
un giorno o 1' altro (che il ciel lo preservi) s' addentrasse 
nello studio dell' Omiopatia tanto da saperne i primissinii 
elementi. Solamente, ridendo, arrossirebbe un tantindisè stesso. 
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, La seconda volta fi,r nella Gazse/tó di Venezia, il 20 
agosto passalo, niim. 189j nell'firlicolo sulla scuola prepa­
ratoria dì scienze cliiiniclio e furinaceuliche di Venezia, fon­
dala dai, doltori Giuseppe Dtólla Torre o G. B, Fasoli. Ecco 
quel die vi è dello: » La Omeopalia, da Alemagna e da 
Francia precipitala (1) in Italia, col suo curioso fardello di 
pillole 0 semplici iDiìnìtesinriiihiienle divisi, tentò si nel 
principio di questo secolo far iscrollare le statue di Galeno, 
Dioscoride e Mitridalo (!) e all' edificio alchimistico dell' al­
lopatia sosliluire il suo aereo; lutto avrebbe avuto fine pel 
farmacista, so a lei si fusse posto orecchio. Ma la farmacia 
(!) le appose fatti o probabilità men delle sue jntprobabili, e 
i sogni e le incredibili realtà dogli omeopatici non sono più 
che . . . . curiosità. » Qui non è pit> permessi» di riderò 
sollanlo, dacché con lulla seriola s'insinuano nel pubblico due 
false idee. L'ima, che se l'Omiopatià si fosse stabilita, i far* 
macisti sarebbero slati rovinali; 1' altra che l'Omiopatià, com-
parsa un inonienlo, sia oggidì relegala, fra le anticaglie da 
museo, come una curiosità. — Dovrei dire parole severe coir 
Irò chi si permette cosi erronee asserzioni, ma son troppo 
abitualo, in questo argomento, all' ingiustizia pubblica e pri­
vata: per risenlirniene, Mi limiterò quindi a dirvi: no, 1' Omio-
palia non sola non reca danno ai farmacisti, ma ne avvanlaggic. 
ranno dessi e la chimica insieme. Chiedetene, per non citarvi 
che esempi italiani, ai signori Vernelli e Fagiani a Torino, 
al Benucci a Firenze, al Sinimberghi a Roma, al Dragone a 
Napoli: essi vi diranno quali nocumenti porli loro 1' Omiopatia. 

In quanto poi a voler far credere 1' Omiopatia una cu­
riosità da museo, mi limiterò a citare una gi'ando testimo­
nianza meilico-allopalica, Iraendola da un recente numero della 
Rivista Omiopalica che si slampa a Spoleto. Il dottor Amedeo 
Latour, redattore del gl^lamcnte reputalo giornal medico di 
Parigi, l' Union Medicate, fino dal 1853 scriveva. « Miei cari 
confratelli, l'omiopalia guadagna terreno : la piena salisce, 
salisce a vista d'occhio. Di quando in quando le nostre so­
cietà mediche veggono allontanarsi dal loro recinto membri 
rimasti filno allora fedeli. Anche nel mese scorso una di que­
sto società è slata rammaricala da una lettera di demissione, 
basala sopra una diserzione verso T Omiopatia, e indirizzala 
ad un collega che aveva dato prove di attaccamento alla scienza 
seria (!). Dove andiamo.noi? -r~ » Cinque anni dopo, lo stesso 
autore, nello stesso giornale (maggio 1858) ripelava: » In 
verità, fratelli, io. ve lo dico; i tempi si awiciuaao. Quali 
sono questi tempi? Quelli nei quali il pubblico non credendo 
più alla nostra medicina,' che ci compiacciamo di distruggere 
iioi stessi, ci volterà le spalle per andare verso quelli che 

noi credi'a'mo, no| altri . . . . » 
gli dicono : 

Dott. Angelo Pasi. 

COSE URBANE e DELLA PROVINCIA, 

ajil 

prossimi numeri,: ci limitiamo oggi a dire una parola di 
ririg/azlamento, in nome di tutti, alli signori Cividalesi.'cho 
nulla intpalasciaronò per festeggiare nel miglior modo por 
sibilo questa patria istituzione. L' ospitalità fu generale, e 
senza eccezioni, rdivertimenti non mancarono, e la banda 
civica, bone istrutta e numerosa, fece gli onor i di casa in 
modo che di meglio sarebbe stato impossibile aspettarsi-
Ogni dopo pranzo, vi fu gioco di pallone, con partita re­
golare, cui prendevano parto in abito di costume gioca­
tori distintissimi espressamente chiamati per questa cir­
costanza. La sera, al Teatro Sociale agiva la distinta com­
pagnia Rossi. Il concorso dei Friulani, e d' altre persone 
appartenenti alle Provincie, sorelle, fu grande: e Cividalc 
presentava in questi giorni l' aspetto d' una città addobbata 
a festa e popolalissima quanto mai. I Calle, le trattorie, i 
luoghi di pubblico convegno in generalo, riboccavano di fo­
restieri, e i banchetti in comune al Albergo della Corona 
furono allegrali ogni giorno da buon numero di commen­
sali. Mollo signore, convenute dalie prossime villeggialuro 
0 da Udine, hanno contribuito efficacemente ad accréscere 
r interesse e la varietà della festa. Insomma fu codesto un 
geniale convegno, le cui conseguenze non toccano davviciiiù 
soltanto gì' interessi agricoli della provincia, ma ben anco 
i morali e civili. Di questo vorremmo che si persuadessero 
certi tali, cui sembrano inutili le Adunanze della Associa­
zione Agraria, e cui parrebbe buono che gli uomini vives­
sero in uno stato d'isolamento e d'abbandono continuo. 
Il solo vantaggio che ne risulta da questo. contatto di per­
sone concorrenti in un punlo determinato da diversi siti, 
che vedono persone e cose nuove ed imparano cosi a cono­
scere il loro paese, e s'ispirano all' idea del megUo e si 
avviano a prepararlo, questa, solo vantaggio, diciamo, do­
vrebbe bastare a chiudere la bocca a questi individui, o 
troppo tenebrosi o troppo ignoranti, i quali o trovano lutto 
male quanto non vien l'alto da loro, o parlano d'ogni cosa 
spropositando. Questo sia detto fra. parentesi; che, del resto, 
1 buoni hanno dirilto d'andare innanzi noni'acendo calcolo 
delle malignità o. delle invidiuccie dei tristi. 

La Compagnia Rossi 

AL 

TEATRO SOCIALE DI CIVIDALE 

Adunai ixa della Associa;eiouc Agrar ia . 

Ebbe luogo, com' erasi annunciato, nei giorni 27 28 29. 
Riservandoci di parlarne diffusamente e dettagliatamente nei 

Ben fecero li signori Cividalosi a scegliere la compa­
gnia Rossi, per avere qijaltro rappresentazioni al loro tea­
tro in occasione della Radunanza dell'Associazione Agraria 
friulana. Proveniente da Torino — ove piacque moltissimo, 
specialmente nelle tragedie di Shakspoare — il Rossi ha 
dato nella sera del 2G l'Oreste ; in quella del 27 le Peco­
relle smarrite del Cleoni ; in quella del 28 lo Stifellius ; in­
fine in quella del 2D Clermont, con la farsa Un signore e 
una signora. Neil' Oreste i principali applausi toccarono na-
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luralmenle al sig. Ernesto Rossi, che sostiene la parie del 
protagonista con quell'arte e quello slancio che tulli sanno. 
Le Pecorelle smarrite furono recitate dall'intera compagnia 
con un amore e con un accordo, che di meglio non sa-
prebbesì desiderare. Nello Stifellius, dramma falso nello, 
scopo e di cattivo genere nei mezzi, tutti gli attori trova;; 
rono modo di farsi ripetutamente e meritamente applaudi­
re. Il Clermont venne ascollato con altenzìonc, e la farsa 
Un signore e una signora eseguita con bel garbo dal sì-
gnor Ernesto Rossi e dalla signora Dc-Martini, diede ter­
mine allo spettacolo, in mezzo ai battimani d'un pubblico 
sempre eletto e numerosissimo. Il teatro era reso più alle­
gro da apposita illuminazione. 

Siete 29 settembre. 

Gli affari procedono senza vivacità ma egualmente senza 
stento. I prezzi manlengonsi con discreta fermezza, ed es­
sendo la fabbricazione ovunque attiva e ben fornita di'com­
missioni, è a ritenersi che gli attuali corsi non subiranno 
degradi. 

Durante il mese fìnienle ebbero luogo transazioni ab­
bastanza rilevanti particolarmente in gregge fine dalle aL. 
23. KO a 24. 50, e per robe classiche a vapore si pagarono 
anche oltre le25. Per parlilelle robe correnti li^lS e 16/20 
si fecero aL. 22.75 a 23.50. Le trame sempre scarse e 
soslenulo con qualche margine in confronto del greggio. 

Avviso d'Asia. 
La Fahbricieria della veneranda Chiesa di Majano, 

distretto di S. Daniele, autorizzata dall'' inclita I. R. Dele­
gazione con V. suo deci'eto 5 febbraio 1858 N. 2548-330 
lì. VI, in seguito a luogotenenziale dispaccio N. i 888, alla 
vendita mediante asta clegV infrascritti stahili di ragione di 
questa ven.Clnesa,ed ottenuto anche l'assenso della S. Sede 
Romana, rende noto quanto segue: ' 

•1. Nel giorno\8 novembre-a.e. alle ore 9 aniimeridiane 
ìlei locale della Comunale Deputazione di Majano sarà 
aperta l'asta per la vendita delti qui appiedi fondi 
stabili di questa ven. Chiesa sul dato regolatore e di-

•• stribuito come, qui appiedi. 
2. }J asta stessa sarà distribuita in tre- lòtti e come qui 

appiedi. 
3. Ogni aspirante dovrà. depositare all' aito dell' asta il 

dieci per' cento sul dato di stima d'ogni singolo lotto. 
4. Ladelibera a favore dell'ultimo maggior offerente sarà 

per lo stesso definitiva ed irrevocabile, e per la Chiesa 
salvo la superiore approvazione, ed il deliberatario sarà 
obbligato al versamento del prezzo ed interessi dal dì 
della, delibera in avarili entro otto giorni dall' appro­
vata delibera sotto pena di reincanto a tatto suo ri­
schio e pericolo. 

. 5. La fabbricieria ed ogni deliberatario accorda, se cre­

derà di suo interesse, -di- convertire in capitale fì-utti-
fero por un determinato tempo là somma risultante dalia-
relativa tìendità, assoggettarido iti assicurazione ottré 
il'fondo in delibera anche degli altri fondi proprj fino 
ad una congrua cauzione,.e colle forme prescritte dalla 
legge, trattandosi di cause pie; ritenuto in tale caso. 
che V interesse nella ragione del 5 p. O/o all'anno sul 
prezzo abbia a decorrere dal giorno della delibera in 
avanti, ed ogni spesa relativa a carico del delibera­
tario. 

6. Cadendo V asta dopo V attiva'Zione della nuova valuta 
austriaca, il prezzo di delibera ed il relativo deposito 
a cauzione dell' asta dovranno farsi sul ragguaglio di 
riduzione già pubblicato. 

Seguono li fondi da vemlersi in pertinenze e mappa 

di Majano. 

In mappa slabile Denominazione Perl. Gens. Rendita 
N. 224-225 porzione Casa e Corte 0.79 14.94 
N. 248 Bearzo ar. vii. 1,88 7,79 
N. 2941 Braida 1.48 2.59 
N. 2942 ' S. Nicolò —.63 —.96 

Majano, 24 settembre 1858. 

A V VISIO. 

Il sig. I t cnedeUo l§l|tongia licenziatosi dall'Agenzia 

in Udine della Nuova Società Cotnmèrcinle d* Assicurazione 

vcuiic assunto in qualità di Agente viaggiante fin dal giorno 

7 corrente dall'Agenziif* Principale poi Friuli dell'Azienda 

Assicnralricc di Trieste. 

JJ Agente Principale 

F. GIRARDINI. 

Palma, 9 settembre 1858 

Nel p. V. anno scolastico, sotto la direzione dell' in-
frascìitto, continuerà la scuola privata delle tre classi ele­
mentari maggiori, compreso. V insegnamento della lingua te­
desca per (pielli che avessero, desiderio di apprenderla. 

Anche agli studenti delle quattro prime classi ginna­
siali si ofi're l'opportunità di venire istilliti privatamente, 
entro i limiti delle recenti disposizioni ministeriali, e col 
mezzo di maestri mimiti della Superiore approvazione. 

. Quelli che fossero per venire dal di fuori potranno al­
logarsi a dozzina coli'assicurazione della più rigorosa sor­
veglianza tanto per la moralità, come anche per la fisica 

• educazione dei giovanetti. 

M.'' GIUSEPPE DE FRANCESCHI 
•. . '. Arciprete Vie, F.or. 
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Col giorno 15 del p. v. nevetnbre 1858 il pi'of. Giamb. 

Marc. Bellini, come dì- solilo, riaprirà il suo studio dì Sciente 
Merc,an,tili in ,questa regia città col di, lui metodo teorico e 
pratico, pel quale od ogui alunno vengono fissate le ore per 
le rispeliive sue lezioni, ed onde non tardare i discenti di più 
sviliijVp'o, e non avanzare a danno di quelli die ne avessero 
meno, o die per circostanze miinciissoro a delle lezioni, e 
quuidi compiuto il corso de' studii, gli allievi non abbisognino 
(li furo pivi alunnato o pratica, avendola già fatta contempo-
rancamente allo studio sostenuto, e già resi abili e nell' a-
ritmelica mercantile, nella tenitura de' registri in partila dop­
pia, corrispondenza ecc. e quindi poter agire in qualunque 
("isa di commercio. 

Non vengono ammessi a tale studio che quattro od al 
più cinque allievi e die almeno abbiano percorso la IV ele­
mentare, per cui rendcsi necessario sollecitare A' iscrizione, 
e urne ne potrebbe accellarc, uno e due, ancbe in propria 
casa a convito, semprecbè di civile estrazione e subordinali ecc. 
ì;iollie per quelli cbe bramassero apprendere la lingua te­
desca lo stesso sig. Bellini tiene apposito professore di e-
Hperimentala capacità. 

Ricapilo Mercalovecdiio al Negozio di libri carte ecc. 
de' sig. Tommaso Della Martina. 

DI FEGATO 

di LANGTON, UROTTEUS, SCOTT ed FAÌDEN di Londra purissimo, 
son/.a «Hlore né sapore. Preparato in Terranuova d' America. 

Contro le malattie di petto, le volaticbo, i tumori glandularì, i 
reumatismi, le aflTeziorii linfatiche scrofolose, la magrezza dei fan­
ciulli, i fiori bianchi, ecc., e contro 1' indebolimento degli organi 
et sessuali. 

La bottiglia porta in rilievo i nomi: Langton, Brollers, Scolt 
lidden, London, 

NH. Le FALSIFICAZIONI sono numerose; il 'pubhlìco stia in 
ijuardia, — L'Agente generate pel Lombardo-Veneto, ItHrio e Dalma-
:ia, in Trieste J. Serravallo, Udine FILIPPVZZI, 

d e l C48 |»« I l l i 

del ilolt. 

WAl.TlìKll A.\TnOIÌi.'.S 
di Londra. 

Sotto lo speciale patrocinio df S. M, la Regina Vittoria, S. M. 
lo Scià di Persi», del nobilissliiio principe t:di Rajah di ,Coory, e 
delnobilissimo principe di Riijah di IJurdevan. 

L' onorevole patnirinìo accordalo a questo meraviglioso prepa­
ralo indusse il d((tl. AN'l'UOliUS a farlo conoscere più estesiimento 
anche nell' liiipero aoslrìaco e di stabilire un deposito diretto per 
la vciulilii del iiiedesuiio. Questo rimedio è aniniiralo da tutti co­
loro chi' iic fecero uso, i- basla provarlo per convincersene in modo 
assoluio. -- 11 HiS'i'OUATlVO vivifica i bulbi dei capelli e ne im­
pedisce In cadiila, quantunque fossero pure usali altri mezzi ed e-
speriti iuel'licacl. -- l'Uso cura il calvo, e serba un riccio naturale. 
Per questo mezzo miriadi di persone di ambo i sessi sono debitrici 
(li possedere una vislisa capigliiitura. Produce e baffi « mustacchi 
con sorprcvdi'ntc celerità. Pre\ieno puro la furfura, conserva il ca­

po perrettamenle 
inutile, l'liso, del 
ricca capigliatura, 
sut'cesao. . ; 

sano e giova eziandio pel bambini, rendondo 
polline fino, è disponendo la sorgente di una 
É uàalò nei i-eali Lallatoi còl più sorprendente 

Deponilo generale in Trieste da J. SERRAVALLO in piazza del 
Sale, Venezia Zampironi, Legnago Valeri, Tolmezzo Filipuzzi, Pa­
dova Lois, Udine FILIPUZZI, Schio Saccardo, Guastalla Negri, Ra­
venna Montanari e C , Firenze Pieri, Vienna Metzinger, Milano 
Rivolta, Vicenza Curii, Trento Santoni, Palróa Valla. 

PILLOLE D! BLAW.U1D 
con ioduro di ferro inalterabile 

approvalo dall' Accademia di medicina di Parigi, autorizzate dal 
consiglio medico di Pietroburgo, esperimentate negli ospitali di 
Francia, del Belgio e della Turchìa ecc. 

Da tulli i medici e in tìiite le opere di medicina, viene conside­
ralo il ioduro di ferro come un eccellente medicamento, che partecipa 
delle proprietà del ÀoAìo e del ferro. Esso è utile principalmente nelle 
affezioni clorotiche e tubercolose [pallidi colori, tumori freddi, tisi) 
nella leucorea [fiori bianchi), l'amenorca (mestrui nulli o difficili), 
ed è di sommo vantaggio nel trattamento della rachitide, -delle esestosi 
e dei morbi cancerosi, in fine è uno degli agenti terapeutici i più, 
energici per modificare le costituzioni linfatiche, deboli e delicate. 

'Il I0DU1\0 DI FERRO impuro o alteralo, è rimedio incerto e 
spesso nocivo. Diffidarsi rf^/e conlrafl'azioni o imitazioni. Qual prova 
di purità ed autenticità di queste pillole, esigere il suggelAo d'argento 
reattivo, e la firma dell' autore posta in calce d' un' elichelia verde. 

Deposilo generale presso V inventore Dlancard, farmacista a 
Parigi, via Ronaparle N. 40. - Agente generalo per 1' Italia, Illirio 
e Dalmazia J. Serravallo a Trieste, Udine Filipuzzi, Guastalla Ne­
gri, Ravenna Montanari, Treviso Fracchla, Trento Santoni, Legnago 
Valeri, Fiume Rigotli, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodislria 
Delìse, Padova Lois, Bàssano Chemin, Pisino Lion. 

aogm c las tgcl ic |<olpi i icci , g i ' 
aSSe ia.4;cchÉ.ci>c e c«s«Ss<ilì di 

filo, cotone, e: seta vulcanizzale, indispen.sabilì 
nelle alTezioni delle varici, nell'ingrossamento 
delle vene durante la gravidanza, nelle conse­
guenze di fratture, storpiature, ecc. da fui. 3 a 
Ini. 20 al pezzo. Si piglia la misura marcando 
nei varii punti e di fronte ai numeri qui dise­
gnati la larghezza e lun<;hezza di una calza co. 
mune in centimetri. —- CINTI di ogni modello, 
grandezza e qualità, di quaranta dilTerenli spe­
cie da fui. .s a 2oo la dozzina. — SIRINGHE, 
CANDEI.LETTE e MINUGIE di gomma elasllca, 
cera e gulta-perca assoi tim. di 30 differenti nri. 
- CINTURE IPOGASTRICHE, ed apparecchi 
i m p e r c e t t i b i l i per l'incontinenza d' urina 
per ambidue i sessi ~ BERltETTI e VESCICHE 
impermeabili per applicare il ghiaccio su qua­
lunque parte del corpo, in sosliluzione dell' or­
dinarie fetenti vesciche. - - CRISTERI, CLISO-
PO.MPE di vario genere, meccanismo e qualili't. 

— PERI vulcanizzali per ìnjezionr." — PESSAHI e CAPEZZOLI 
di forme varie di gomena elastica eoniune e vulcanizzati; su legno 
bosso, di lalfolas- collodion, ecc.— UI'S'ALl vulcanizzali, destinali 
a protegj<(>.ro le piaghe o ferite delle eslrenulà, contro il contatto 
degli agenti esterni.--SERlìARRACClA e.SEKRACOSCIE, di varia 
qualità e vario modello, comodissime nella meUicnlura dei visci-
catili e cauteri. — RIllEROXS, utilissimi nuli'allatfamenlo artifi­
ciale. — TUBI e CORDELLA di gomma vulcanizz.-ila. —• SO'SPEN-
SORI, di dodici dìITeienli qualilji e forme. — HUSTE vuote o for­
nite di' slromenti di chirurgia tascabili. — LANCETTIERI e PLES­
SIMETRI dì varia forma. - - SnUMGIlE inglesij il n e c p l u s 
u l t r a , della perfezione -- COPl'E'rrE per .eslrarrc con facilità e 
senza dolori il latte dalle mammelle. — APS^AUECCHI PER FRAT-
TUl^E, GUANCIALI ecc. IH MEMURA ARTIFICIALI, LETTI OR­
TOPEDICI e APPARECCHI t:HIlUJUGlCI d' ogni modello o qualità, 
si assumono commissioni, che verranno eseguite con esattezza e 
sollecitudine. - FORNITURE PER OSPEDALI ED ISTITUTI PII, 
verranno aiìsunle a prezzi di fabbrica. 

Deposilo in Trieste nella Farmacia S«ii«a*avalS». 

ÌS'SS. Siccome la siiddella.Dilla si assume tutto per conto 
proprio, così non dà nulla a chicche'^sia, In conio commissioni. •— 
A Udine deposìio da Filìppiizsi. 

Uiliiie, lijj.- Tii>iii!ioul-Muiero. 
LUIGI MUHEUO, cililore EucE.MO dolt.'Di Bucci, redattore responsaljile. 

Z. Rampinelli, rappresentante l'Impresa. 


